
 

 

    

Curriculum Vitae  
 

 

  

Informazioni personali  

Nome / Cognome ALESSANDRA  CAPOBIANCHI  

Indirizzo (residenza) 

Telefono 

Fax 

E-mail 
 

Cittadinanza 
 

Data di nascita 
 

Sesso 
 

Istruzione e formazione1  
  

Date 1994-1997 

Titolo della qualifica rilasciata Dottorato di Ricerca in Statistica Metodologica 

Principali tematiche/competenze 
professionali possedute 

Nella tesi dal titolo “Analisi della Variabilità di dati Spaziali Multivariati” (rel. Prof.ssa Giovanna 
Jona-Lasinio) viene illustrata una tecnica per l’analisi della variabilità in osservazioni provenienti 
da un processo spaziale multivariato.  

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e formazione 

Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, Dipartimento di Statistica, Probabilità, Statistica 
Applicata 

Livello nella classificazione nazionale 
o internazionale 

ISCED 6 

 

Date Gennaio – Dicembre 1996 

Principali tematiche/competenze 
professionali possedute 

Soggiorno studio presso il Centro di Statistica Ecologica Ambientale dell’Università di 
PennState.  Durante il soggiorno ha collaborato con il Prof. G.P.Patil su problemi di analisi di 
misure di dipendenza spaziale e problemi di stima delle stesse. In tale periodo ha seguito diversi 
corsi: Teoria dei Campioni, Statistica Matematica, Analisi e modelli di Regressione e cicli di 
seminari di Geostatistica 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e formazione 

Penn State University  (PA, USA) 

Date 23 Luglio – 26 agosto 1995 

Principali tematiche/competenze 
professionali possedute 

Corso estivo su: 
-Probabilità (Prof. H.Tiecher) 
-Statistica Matematica (Prof. E. Regazzini) 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e formazione 

Scuola di Matematica Interuniversitaria di Perugia 

Date 1987-1994 

Titolo della qualifica rilasciata Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche. 

Principali tematiche/competenze 
professionali possedute 

Tesi di Laurea “Compatibilità delle probabilità di inclusione di secondo ordine, prevalenza dei 
vincoli distributivi su quelli algebrici” (rel. Prof. G.B. Tranquilli) - votazione 110 e lode 

                                                 
1 Diploma, laurea, specializzazione, abilitazione professionale 

 



          

 
 

 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e formazione 

Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, Dipartimento di Statistica, Probabilità, Statistica 
Applicata 

Livello nella classificazione nazionale o 
internazionale 

ISCED 5 

  

Corsi di formazione2  
  

Date luglio-ottobre 2020 

Titolo    Culture contro la violenza di genere: un approccio transdisciplinare 

Organizzazione erogatrice 
dell’istruzione e formazione 

Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, Dipartimento di: Comunicazione e Ricerca 
Sociale Facoltà̀ di: Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 

 

Date ottobre - dicembre 2019 

Titolo   Corso di formazione giuridico a supporto delle Statistiche Giudiziarie 

Organizzazione erogatrice 
dell’istruzione e formazione 

 

 Istat.  

Date 23 febbraio - 24 febbraio 2017 

Titolo   Il Text mining 
 

Organizzazione erogatrice 
dell’istruzione e formazione 

 Istat. 

  

Esperienza professionale  

Date DAL 15 dicembre 2011 -  

Lavoro o posizione ricoperti 
            (Eventuale livello/profilo professionale) 

 Ricercatore 

                                                 
2 Diploma, laurea, specializzazione, abilitazione professionale 

 



          

 

Principali attività e responsabilità Presso la Direzione centrale delle statistiche socio-demografiche e ambientale - DCSA – U.O. 
“Criminalità, violenza contro le donne, giustizia” (Delibera/PER 15 DISA 15/12/2011); dal 
15/04/2016 presso la Direzione per le statistiche sociali e il censimento della popolazione - 
DCSS – dal 20/04/2016 presso il Servizio Sistema integrato salute, assistenza, previdenza e 
giustizia (Delibera n.4/DIPS/20/04/2016); dal 01/12/2019 presso DCDC – Direzione Centrale 
delle Statistiche demografiche e del Censimento della popolazione (Delibera 
n.1277/dop/02/12/2019) e dal 07/01/2020 presso DCA − Servizio Registro della popolazione, 
statistiche demografiche e condizioni di vita (Ordine di Servizio n.1/07/01/2020). 
 
Dal 2017 ad oggi, nell’ambito delle iniziative che fanno capo alla Direzione centrale delle 
statistiche demografiche e del censimento della popolazione, mi è stata affidata la 
responsabilità e il coordinamento dell’iniziativa “IF-IST 131 REGE-Rilevazione sui delitti 
denunciati per i quali l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale e sui minorenni denunciati 
per delitto” (Ordine di servizio n.116/16 del 21.12.2016 e ordine di servizio n. 165/17 del 
28.12.2017 e ordine di servizio n.27/21 del 24.02.2021).  
 
L’iniziativa ha carattere totale ed è finalizzata a rilevare e diffondere i dati sulla 
criminalità in Italia sulla base delle denunce, per delitto, rilevate sia per i minorenni 
e per gli autori che hanno superato la maggiore età. Viene realizzata annualmente 
dall’Istat ed è inserita nel Programma Statistico Nazionale.  

 
 

 In tale ambito ho preso in carico e rimodulato la lavorazione delle varie fasi del processo che 
definiscono l’indagine: acquisizione, correzione e validazione del dato, curando 
contestualmente l’integrazione di fonti dati esterne con strutture eterogenee. Ciò ha consentito 
di apportare modifiche di approccio e di contenuto atte a rendere più corretto ed esaustivo il 
dato prodotto e più efficiente il processo di produzione dell’output. Sono state costruite 
diversamente alcune unità di analisi, diffuse nuove variabili e modificata la classificazione dei 
reati. Questo lavoro ha permesso di produrre analisi con un migliore contenuto informativo più 
aderente alle richieste. Ho avuto modo di gestire la transizione tecnologica della base dati 
informativa del sistema partecipando attivamente alle attività di manutenzione evolutiva, 
aggiornamento e sviluppo. 

Curo direttamente le elaborazioni per le pubblicazioni Istat ASI, Noitalia e Italia in cifre oltre alle 
elaborazioni ad hoc necessarie a fornire dati ad utenti esterni sia a livello nazionale (richieste 
parlamentari, altre istituzioni pubbliche, università, privati) che internazionale (UNODC, 
UNECE, Eurostat). 
 
Ho collaborato alla stesura della voce wiki “I procedimenti penali e gli imputati” nell’ambito del 
progetto didattico "Navigando tra le fonti sociali". 
Ho curato la definizione, la modalità di predisposizione e la predisposizione stessa dei dati 
relativi ai fascicoli processuali ai fini della pubblicazione annuale delle statistiche “Autori nei 
procedimenti”, “Procedimenti” e “Reati” sul portale I.stat. Sono tuttora responsabile del 
caricamento dei dati e della loro pubblicazione sul portale I.stat. 
 
Produco gli output relativi al percorso giudiziario relativamente ai procedimenti definiti in 
procura pubblicati sul portale del sistema integrato di dati sulla Violenza di genere 
https://www.istat.it/it/violenza-sulle-donne/il-percorso-giudiziario/procedimenti-definiti-in-procura 
 
Dal 2014 sono referente Armida per la “Rilevazione sui delitti denunciati per i quali 
l’autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale e sui minorenni denunciati per delitto”. 
 
Nel 2021 ho contribuito alle elaborazioni ed alla stesura della statistica report “Autori e Vittime 
di Omicidio- Anni 2018-2019” (05 febbraio 2021).  
 
Nel periodo settembre 2020 a febbraio 2021 ho collaborato per la revisione delle bozze di 
traduzione in lingua inglese della pubblicazione “Noi Italia” edizione 2020.  
 

Date Da marzo 2020 - 

Lavoro o posizione ricoperti 
            (Eventuale livello/profilo professionale) 

Ricercatore 



          

 
 

L’uso dei BIG DATA nella statistica ufficiale è una delle nuove frontiere di conoscenza statistica 
dei fenomeni sociali. Tra le diverse fonti di BIG DATA a disposizione, i social media 
costituiscono una risorsa informativa particolarmente utile all’analisi del fenomeno della 
violenza di genere e alla presenza di stereotipi.  
Questo tipo di analisi, detta anche Opinion Mining, che rileva direttamente dal web il 
“sentimento” degli utenti dei principali social network attraverso lo studio delle informazioni non 
strutturate  (“topic”, “thread”), consente di aggiungere un importante tassello conoscitivo al già 
ampio quadro informativo che l’ISTAT e il Dipartimento Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri hanno realizzato fino ad oggi e diffuso attraverso il sistema integrato di 
dati sul tema della Violenza di genere. 

In tale ambito da marzo 2020 ho svolto attività relative a studi di fattibilità preliminari. Ho 
partecipato all’ analisi e progettazione delle nuove statistiche “smart”, mirate all’identificazione 
di potenziali nuove strategie di analisi e classificazione di dati finalizzati alla realizzazione di 
strumenti di reportistica avanzata. 

Date Dal 2019  

Lavoro o posizione ricoperti 
            (Eventuale livello/profilo professionale) 

 Ricercatore 

 Il servizio 1522 - un numero gratuito e attivo 24 h su 24 istituito dal Dipartimento per le Pari 
Opportunità per accogliere le richieste di aiuto e sostegno delle vittime di violenza e stalking in 
linea con quanto definito all’interno della Convenzione di Istanbul. L’analisi del fenomeno della 
violenza e dello stalking che emerge dalla lettura dei dati del 1522 permette di comprenderne 
le dinamiche e le caratteristiche completando il quadro rilevato dalle indagini campionarie 
condotte dall’Istat sulla stessa tematica. 



          

 
 

 Dal 2019 mi occupo dell’organizzazione, analisi ed elaborazione dei dati provenienti dal 1522. A 
partire del 2019 ho curato la definizione, la modalità di predisposizione e la predisposizione 
stessa dei dati ai fini della pubblicazione delle statistiche “Utenti che si rivolgono al 1522 
(numero antiviolenza e stalking)” e “Vittime che si rivolgono al 1522 (numero antiviolenza e 
stalking)” sul portale I.stat. 

Lo studio dei dati del 1522 ha avuto, durante il periodo di lock-down una particolare rilevanza.  
In assenza di uno studio statistico aggiornato e svolto in tempo reale, l’analisi dei dati 
provenienti dalle chiamate al 1522, soprattutto se messa a confronto con lo stesso periodo 
degli anni precedenti, ha fornito indicazioni fondamentali per lo studio dell’evoluzione del 
fenomeno. In tale contesto mi sono trovata a far parte del gruppo di lavoro che ha prodotte le 
statistiche sul tema. 
 
In particolare, ho lavorato sull’analisi ed elaborazione dei dati alla base della produzione dei 
contenuti di riferimento pubblicati nelle seguenti statistiche Istat: 

 Il numero verde 1522 durante la pandemia (dati trimestrali al I trimestre 2021) (giugno 
2021) 

 Le richieste di aiuto durante la pandemia. I dati dei centri antiviolenza, delle case rifugio 
e delle chiamate al 1522 (17 maggio 2021) 

 Il numero di pubblica utilità 1522 durante la pandemia (marzo-ottobre 2020) 

 Report di analisi dei dati del numero di pubblica utilità contro la violenza e lo stalking 
1522 (al 30 ottobre 2020) 

 Il numero di pubblica utilità 1522 durante la pandemia (marzo-giugno 2020) 

 L’allerta internazionale e le evidenze nazionali attraverso i dati del 1522 e delle Forze di 
Polizia (20 luglio 2020) 

 Violenza di genere al tempo del Covid-19: le chiamate al numero di pubblica utilità 
1522 (13 maggio 2020) 
 
Il livello di approfondimento del lavoro si è rilevato particolarmente utile in termini di 
collaborazione tra l’Istituto, il Dipartimento delle Pari Opportunità e il centro Differenza Donna, 
gestore del servizio 1522. Ciò ha portato a definire miglioramenti sulle modalità di analisi e sulla 
struttura dei dati di dettaglio del servizio, non più visto solo come puro strumento di aiuto ma 
anche come fondamentale strumento di analisi necessario ad orientare azioni politiche di 
indirizzo sociale.  
 

Date Dal 2015 - 

Lavoro o posizione ricoperti 
            (Eventuale livello/profilo professionale) 

 Ricercatore 

 

Dalla fine del 2015, nell’ambito dell’indagine campionaria sulla “Sicurezza dei Cittadini” ho 
svolto attività di formazione d’aula delle intervistatrici e successivamente attività di supervisione 
del processo di indagine (monitoraggio e supervisione di sala durante la somministrazione del 
questionario con tecnica Cati).  
Nell’ambito della stessa indagine ho contribuito alle elaborazioni ed alla stesura della statistica 
report “Reati contro la persona e contro la proprietà: vittime ed eventi” (1° febbraio 2019).  
Inoltre, mi sono occupata della produzione del file MFR relativo all’indagine, per la cui 
realizzazione si è resa necessaria attività di analisi di sicurezza atta a garantire la completa 
conformità alla regolamentazione in materia di privacy. Dal 2020 sono referente informatica 
Armida per la suddetta indagine. 
 

Date Dal 2015 - 

Lavoro o posizione ricoperti 
            (Eventuale livello/profilo professionale) 

 Ricercatore 



          

 
 

Nel 2014, nell’ambito dell’indagine campionaria sulla “Sicurezza delle Donne”,  
ho svolto attività di formazione d’aula delle intervistatrici d’aula per il modulo sulla 
presentazione del questionario e successivamente attività di supervisione del 
processo di indagine (monitoraggio e supervisione di sala durante la 
somministrazione del questionario con tecnica Cati).  
 
Nell’ambito della stessa indagine ho contribuito alle analisi e alla produzione dei risultati 
statistici. Nel novembre del 2016 ho contribuito alle elaborazioni ed alla stesura della statistica 
report “Stalking sulle donne” (24 novembre 2016). 
 
Inoltre, mi sono occupata della produzione del file MFR relativo all’indagine, per la cui 
realizzazione si è resa necessaria attività di analisi di sicurezza atta a garantire la completa 
conformità alla regolamentazione in materia di privacy. 
 

  

  
  

Date Da settembre 1998 - al 15 dicembre 2011 

Lavoro o posizione ricoperti 
            (Eventuale livello/profilo professionale) 

Ricercatore 

Principali attività e responsabilità Dal settembre 1998 assumo l’incarico di Ricercatore presso l’U.O.” Metodologia analisi dati e 
tutela della riservatezza” nell’ambito dello SME (Servizio Studi Metodologici) poi assegnata al 
“Servizio metodi, strumenti e supporto metodologico per i processi di produzione statistica” 
presso la DCMT infine transitata all’ unità operativa “Accesso ai microdati e implementazione 
dei canali di rilascio” presso la “Direzione Centrale per le esigenze degli utilizzatori, 
integrazione e territorio”.  
L’unità operativa DCET/B coordina le attività all’interno dell’Istat per il rilascio di informazione 
statistica e per l’accesso ai dati elementari.   
In particolare, mi sono occupata dello sviluppo e del coordinamento con le direzioni centrali e 
il Sistan per la predisposizione di nuovi rilasci di dati elementari, dello sviluppo di soluzioni per 
la tutela della riservatezza nelle tabelle collegate, della predisposizione di file di dati 
elementari per l’utenza esterna e infine del coordinamento con Eurostat per l’armonizzazione 
di metodologie e l’accesso ai dati. 
 
• Al fine di ottenere un sistema coerente di confidenzialità, ho curato l’analisi dei legami 
tra le tabelle definite nel piano di pubblicazione delle Statistiche strutturali delle Imprese (SBS 
2008), ho contribuito alla definizione delle tabelle analizzabili con il software Tau Argus a 
partire dal piano di pubblicazione congiunto Istat ed Eurostat, ho testato l’architettura Oracle 
predisposta dal servizio SSI per la standardizzazione del processo di predisposizione delle 
tabelle SBS per Tau Argus, ho sviluppato programmi SAS per l’interfaccia tra l’architettura 
Oracle e il software Tau Argus per la protezione delle tabelle SBS e ho curato la conseguente 
fase di protezione delle tabelle stesse. Ho predisposto una nota che documenta l’intero 
processo di protezione e una relazione finale che analizza i risultati ottenuti. Tale lavoro ha 
permesso la protezione delle tabelle definite nel regolamento Eurostat 295/2009 e ciò ha 
rappresentato per l’Istituto la prima esperienza in questo campo.  Il processo di protezione per 
tabelle SBS è stato successivamente applicato all’intero piano di pubblicazione delle 
Statistiche Strutturali anno 2009. 
 
• Mi sono occupata della valutazione del rischio di violazione della riservatezza nei file 
standard e nei file ad hoc per le indagini in ambito sociale e ho curato la predisposizione dei 
file e della nota metodologica riguardante il processo di protezione all’interno dei relativi 
manuali utente.  
 



          

 

  
• Mi sono occupata della valutazione del rischio di violazione della riservatezza nei file 
standard e nei file ad hoc per le indagini in ambito sociale e ho curato la predisposizione dei 
file e della nota metodologica riguardante il processo di protezione all’interno dei relativi 
manuali utente.  
 In particolare, mi sono occupata dei file standard delle indagini: Forze Lavoro (anni 
dal 2003 ad oggi), Indagine sui Consumi delle famiglie (anni dal 1997 ad oggi), 
Inserimento professionale dei Laureati (anni 1998/2001, 2001/2004, 2004/2007), 
Rilevazione sui percorsi di studio e di lavoro dei diplomati (1998/2001, 2001/2004, 
2004/2007), Indagine Campionaria sulle Nascite (anni 2001, 2003).  
 
• Ho eseguito la valutazione del rischio di violazione della riservatezza relativo al file 
per Eurostat sui “Consumi delle famiglie – anno 2005”.  
 
• Mi sono occupata della valutazione e dell’implementazione di una nuova metodologia 
per la protezione e il rilascio del file per la ricerca relativo alla “Rilevazione sui percorsi di 
studio e di lavoro dei diplomati del 2004”. Ho curato la stesura della corrispondente nota 
descrittiva. http://www.istat.it/dati/microdati/elenco_file_ricerca/#8. Questo lavoro ha 
comportato una innovazione nel panorama dei prodotti offerti dall’Istat volta a soddisfare 
sempre maggiori tipologie di utenti. 
 
• Ho predisposto la nota metodologica sulla valutazione del rischio di violazione della 
riservatezza nel file riepilogo dei “Dati di mortalità per causa– Anno 2003” . 
 
• In collaborazione con il responsabile dell’U.O., ho sviluppato una nuova metodologia 
per la stima del rischio di violazione della riservatezza in collezioni campionarie di dati 
provenienti da indagini in ambito sociale descritta in “Proposta per il cambiamento della 
metodologia di stima del rischio di violazione della riservatezza nel rilascio di File 
standard e applicazione alla nuova indagine sui consumi delle famiglie”. Tale 
metodologia è stata proposta al comitato di Innovazione nell’ottobre del 1999 e 
successivamente applicata per la valutazione e la predisposizione dei file standard prodotti 
dall’Istituto. 

Nome e indirizzo del datore di lavoro ISTAT – Istituto nazionale di Statistica 

Tipo di attività o settore Analisi e studi delle metodologie nel campo della Tutela Statistica della Riservatezza  

               Incarichi professionali     

Date e provvedimenti Dal 7 Luglio 2008 al 15 dicembre 2011 

Nome e indirizzo dell’Ente 
pubblico/privato presso i quali sono 

stati svolti 
 

                               Oggetto dell’incarico 

Istat 
 
 
Ho assunto l’incarico di occuparmi delle attività connesse alla gestione del Laboratorio Adele. 
Il Laboratorio ADELE (per l’Analisi dei Dati ELEmentari) è un laboratorio in cui possono 
accedere ricercatori e studiosi per effettuare di persona le proprie analisi statistiche sui 
microdati delle indagini dell’Istituto, nel rispetto delle norme sulla riservatezza dei dati 
personali. 
 
Tra le attività di supporto all’esercizio ordinario del Laboratorio ADELE sono stata coinvolta 
nella:  
     
- gestione dei contatti con l'utenza, in coordinamento coi referenti statistici del dato e coi 
referenti di Armida 
- valutazione tecnica delle richieste di accesso al Laboratorio ADELE; cura dell'iter formale 
della richiesta di accesso  
-  definizione delle utenze e caricamento dei dati richiesti 
-  assistenza tecnica agli utenti del Laboratorio 
-  valutazione tecnica e rilascio dei risultati delle elaborazioni  
- valutazione dell’output degli utenti del Laboratorio dal punto di vista della tutela della 
riservatezza. 
 

 



          

 

 

 
Capacità e competenze 

personali 

 

  

Madrelingua(e) Italiano 
  

Altra(e) lingua(e) Inglese 

Autovalutazione 
Livello europeo 

 Comprensione Parlato Scritto 

 Ascolto Lettura Interazione orale Produzione orale  

Lingua Inglese  
B2 

Utente 
autonomo 

B2 
Utente 

autonomo 
B2 

Utente 
autonomo 

B2 Utente autonomo B2 
Utente 

autonomo 

 
Conoscenze informatiche 

  
SAS, 
S+,  
Microsoft Office, 
UNIX, 
LaTeX, 
R , 
Tau-Argus, 
Mu-Argus. 

Ulteriori informazioni  PROGETTI EUROPEI E DI COOPERAZIONE 
 
Ho partecipato ai seguenti progetti europei:  
 
- aprile-maggio 2010 - Analisi e valutazione del rischio di violazione della riservatezza per 
le Tabelle ENAE nell’ambito del progetto “Développement du Système d’Informations 
Statistiques sur les Entreprises (SISE) à l’Institut National de Statistique”. Nell’ambito di 
questo progetto ho curato la valutazione del rischio di violazione della riservatezza e la 
conseguente fase di protezione delle tabelle collegate ENAE. 
 
- 2008-2009 - European Statistical System Network Project - ESSNet SDC project. 
Nell’ambito di questo progetto ho curato la fase di Testing del software Tau-Argus e 
definito una procedura per l’applicazione del software stesso nel processo di protezione di 
tabelle collegate.   
 
- 2006 Centre of Excellence on Statistical Disclosure Control - CENEX SDC project. Ho 
contribuito alla fase di testing dei software Mu- Argus e Tau- Argus.  
 
- 2001-2003 Computational Aspects of Statistical Confidentiality - CASC project (2001 
2003, 5th Framework Programme). Ho partecipato alla fase di implementazione della 
metodologia utilizzata in Istat per la protezione dei file di microdati nel software Mu-argus e 
alla conseguente fase di testing del software stesso.  
Nell’ambito del progetto sono coautrice di due deliverables e ho contribuito alla definizione 
del manuale utente. http://neon.vb.cbs.nl/casc/Software/MuManual4.2.pdf 
 

 

 



          

 

 
 

DOCENZE GRUPPI DI LAVORO E PRESENTAZIONI A CONVEGNI  
 
Docenze: 

 
Maggio 2016, ho svolto attività di docenza sul tema “Proceedings data collection” 
presentando la “Rilevazione sui delitti denunciati per i quali l’autorità giudiziaria ha 
iniziato l’azione penale e sui minorenni denunciati” alla delegazione ministeriale del 
Kazakhistan in visita di studio in Italia nell’ambito del progetto “Strengthening the National 
Statistical System of Kazakhstan – Kazstat twinning parternship”, avente per oggetto 
“Victimization survey and Crime Statistics 
 
 
Gennaio 2014 ho svolto attività di docenza sul tema “Proceedings statistics: data 
validation data analysis and data reporting; Steps for sources integration” occupandomi 
della preparazione del relativo materiale didattico nell’ambito della Visita Studio della 
delegazione Kazaka nell’ambito del progetto “KAZSTAT: Strengthening the National 
Statistical System 2012-2016” 
 
Novembre 2009, ho svolto attività di docenza nell’ambito del progetto “SBS-Training 
Course on Statistical Disclosure Control” presso Eurostat Luxembourg. 16-18 novembre 
2009 

 
 
Presentazioni a convegni 
 
Marzo 2017, nell’ambito del convegno Istat “La Violenza sulle Donne: I dati e gli 
strumenti per la conoscenza statistica” in collaborazione con l’avv. Maria (Milli) Virgilio ha 
presentato il lavoro “L’evoluzione del quadro giuridico e la tracciabilità della violenza 

sulle donne nei dati di fonte amministrativa”. (28 marzo 2017) 
 
Settembre 2016, ho presentato il lavoro “Analisi delle discriminazioni nei procedimenti e 
nelle condanne dei reati” nell’ambito della riunione scientifica “Genesi e trasmissibilità 
della violenza e dell’aggressività oggi” – CIBE – Centro Italiano di Biostatistica ed 
Epidemiologia (29-30 settembre 2016) 

 
Marzo 2014, ho partecipato presso la sede di Vilnius del “European Institute for Gender 
Equality” al meeting “Consultation meeting on GBV data collection: Administrative Data 
Sources and future needs for data collection”. 

 
Febbraio 2013 ho partecipato presso la sede Eurostat di Lussemburgo al Working group 
“Statistics on Crime and Criminal Justice”.   

 
Aprile 2010, ho svolto attività di docenza nell’ambito del progetto “Développement du 
Système d’Informations Statistiques sur les Entreprises (SISE) à l’Institut National de la 
Statistique” dal titolo” Il trattamento dei dati per la tutela della riservatezza: l’applicazione 
alle tabelle ENAE” 18-22 aprile 2010 
 
 

 

 

 



          

 

  
  GRUPPI DI LAVORO: 
 
- Ho partecipato alla task Force per la stesura del “Rapporto Annuale 2020”;  

DOP 595 del 17/06/2020, rettifica DOP 649 del 09/07/2020. Nell’ambito di questa task force 
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